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Roba da pazzi questi eroi:
manuale di epica bipolare

» Francesco Ferasin

Sarà che l’hanno sempre scam-
pata, ma se i grandi protagoni-
sti della letteratura epica (sa-
cra o profana che sia) finissero
sul lettino dello strizzacervel-
li, uno di quelli bravi, non ne
verrebbe fuori niente di buo-
no. Tanto per dire: A d am o è
un maniaco-depressivo. Men-
tre Eva è “caratterialmente o-
rientata a una tensione ma-
niacale di onnipotenza”. An-
che il Vangelo è stracolmo di
dialoghi che mettono in risalto
il p a r te r re m a ni a c o- d ep r e ss i-
vo in cui sguazzano i discepoli.
Insomma, non proprio il mas-
simo della redenzione. Ma
nemmeno gli eroi “pr of a ni ”
scherzano. Don Chisciotte,
frustrato per non riuscire a
raggiungere i propri ideali, è
un maniaco disforico. Sancio
Pa n z a ha invece qualche ten-
denza morbosa alla sottomis-
sione (oltre che a un incalzan-
te senso di inferiorità). Due e-
stremi contropolari.

Ecco allora che combattere
contro i mulini a vento non è
poi la cosa più stramba che
Cervantes ha immaginato per
questi due loschi figuri da
manuale di psichiatria (e
molto spesso l’autore è parte
in causa).

A SFOGLIARE la cartella clinica
dei pazienti più illustri della
letteratura è Antonella Garo-
falo, medico psichiatra e psico-
terapeuta, nel suo saggio appe-
na uscito per Edizioni ETS,
L’ “e pic a” b ip ola re . Titolo, ap-
punto, scritto tra virgolette.
Perché di epico non c’è gran-
ché; almeno dal punto di vista
clinico. Di patologico, invece,
c’è tantissimo. Il primo nella li-
sta è Aiace, il più forte dei guer-
rieri tra i Greci. Per punire la
sua hybris, Atena gli soffia con-
tro il seme della follia: almeno
non è colpa di qualche trauma
infantile. “Sofocle ricostruisce
così nella tragedia di Aiace lo
sviluppo di uno scompenso p-
sicotico in forma di stato misto,
mettendo in scena una succes-
sione di vissuti che seguono, di
pari passo, lo svolgersi della
g i o r n at a ”. Deliri notturni come
reazione estrema al disonore di
aver abbandonato le armi; al-
lucinazioni mattutine con voci
interlocutorie fittizie. La ver-
gogna, infine, che assale l’eroe
durante il giorno (“Ahi derisio-
ne: quale oltraggio subii!”),
tanto da portarlo al suicidio.
Caratteristiche tipiche di una
“personalità premorbosa”, “a
tratti disforica”, con comporta-
menti tipici del “temperamen -
to ipertimico”.

Pure l’Orlando furioso, u-
scito dai versi dell’Ariosto, è u-
no psicotico di prima catego-
ria. Una nobil deveggenza che
ha sdoganato la pazzia più apo-
calittica della letteratura epica.
A differenza del compare Aia-
ce, Orlando quel “s e nn o ” r i u-

scirà a recuperarlo grazie all’a-
mico Astolfo, anche se pur
sempre sulla Luna è dovuto an-
dare. Gli sarebbe invece basta-
ta una visita, anche sommaria,
per capire che il nostro eroe ha
qualche problema di autole-
sionismo, se non vero e proprio
masochismo. Orlando legge e
rilegge morbosamente le lette-
re ardenti di passione che Me-
doro indirizza all’amata Ange-
lica. Ne segue “la chiusura della
postura e dell’eloquio che in-
trappola ogni lamento”, agita-
zioni psicomotorie, intervalla-
te da lunghe pause melanconi-
che, fino a sfociare in “una vera
e propria crisi pantoplastica”. Il
resto della devastazione men-
tale e fisica è cosa nota (“In tan-
ta rabbia, in tanto furor venne/
che rimase offuscato in ogni
sens o”, Canto XXIII). Seneca,
ad esempio, nel De ira scrive va
che “le altre passioni si possono
nascondere o nutrire in segre-
to, l’ira invece si evidenzia chia-
ramente dell’aspetto, e ribolle
in maniera tanto più evidente
quanto più grande è”.

Decisamente meno tragica è
invece la figura di Don Chi-

s c i o tt e , vorace consumatore di
fantasie cavalleresche. In altre
parole: un personaggio “emer -
so direttamente dallo sbadiglio
dei libri”, annotava sapido Fou-
cault. Obnubilato dalla volon-
tà di emulare i modelli sociali
del passato, lo sgangherato ca-
valiere della Mancia “è l’eroe di

u n’etica oggi obsoleta, che si
sforza di mostrare secondo i
canoni della cavalleria”, osser-
va l’autrice. Un perfetto porta-
tore di DDC: Distrurbi Deli-
ranti Cronici. Ecco il patatrac:
“Non perdeva la testa che quan-
do si toccava il tasto della ca-
valleria, e negli altri discorsi

dimostrava una mente lucida e
sveglia”.

L E T T E R AT U R A e grandi impre-
se a parte, Antonella Garofalo
nell ’ultimo capitolo sveste i
panni di appassionata lettrice e
rimette il camice da medico per
riportare l’esperienza autobio-
grafica diMr. Month, un 18en-
ne dei nostri giorni. Un bipola-
re in piene regola che usa lo p-
seudonimo Dr. Jekyll quando è
in fase depressiva. L’analisi è
meticolosa (“Esordio della ma-
lattia: 25 giugno 2005. Duran-
te l’esame di anatomia, di colpo
Month si sente strano”;“Prima
fase maniacale: luglio 2005”).

A differenza delle tragedie
greche, la storia di Month fini-
sce bene.Ma attenzione a liqui-
dare gli esempi sugli eroi epici
come “divagazioni letterarie”,
avverte l ’autrice, perché in
realtà tutto lo studio scientifico
parte da lì. Nessuna statistica
batterà mai le mille sfaccetta-
ture della psiche umana che
l’arte riesce a restituire. E i suoi
eroi sono lì a dimostrarlo. Cer-
to, sono solo un po’ matti. Anzi,
decisamente pazzi da legare.

Crisi mitiche
Adamo ed Eva:
lui maniaco-
depre s sivo
Sotto, Aiace
d’Oileo
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MATTI DISPERATI Don Chisciotte è un maniaco disforico, Orlando uno psicotico
Il saggio di Garofalo analizza le cartelle cliniche dei “big” di mitologia e letteratura

Abba the movie - fan event
Il 18-19-20 settembre verrà riproposto
nelle sale italiane il film del ‘77: sarà
un evento “canta con noi”, con
dresscode ovviamente a tema Abba

Arriva Rimini in musica
Gli eventi e i concerti, tra cui quello dei
Tiromancino, si terranno tra il 30/08
al 02/09: l’ingresso sarà gratuito e la
rassegna sosterrà i territori alluvionati

Inediti Guns n’ Rose s
La band statiunitense ha pubblicato il
18 agosto il nuovo singolo “Perha ps”:
a ottobre è attesa invece l’u sc i t a
d e l l’inedito “The General”

» Francesco Ferasin

P ROTAG O N I ST I

A I AC E

• Eroe tragico della
mitologia greca. Per la
sua tracotanza, la dea
Atena lo rende folle

L’ORLANDO FURIOSO

• Adirato perché
Angelica è innamorata di
Medoro, Orlando perderà
il “s e n n o”. Ma lo ritrova

DON CHISCIOTTE

• Il cavaliere della Mancia
vive di romanzi epici che
lo spingono a compiere
imprese tragicomiche
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